
domenica 12 maggio 2019, ore 11.50

nikolay khozyainov, pianoforte



Programma

Fryderyk choPin Ballata n. 2  in fa maggiore op. 38   (1936-39)
(1810 – 1849) Andantino - Presto con fuoco - Agitato - Tempo I

Fryderyk choPin Notturno in do minore  op. 48 n. 1 (1841)
Lento

Fryderyk choPin Mazurka in fa minore op. 68 n. 4   (1849)
Andantino

Thomas adÈs Blanca Variations  (2015) 
(1971)

igor sTravinskiJ Trois mouvements de Pètrouchka   (1921)
(1882 – 1971) Danse russe

Chez Pétrouchka  
La semaine grasse  

igor sTravinskiJ/          Danse sacrale da Le Sacre du Printemps
nikolay khozyainov



nato nel 1992, nikolay khozyainov ha iniziato lo studio del pianoforte a cinque anni
proseguendolo poi alla scuola centrale di musica del conservatorio ciaikovskij di

mosca dal 1999, anno in cui ha debuttato nella sala grande del conservatorio. dopo aver
studiato con yuri lisichenko, dal 2005 è stato allievo di mikhail voskresensky, con il quale
ha completato gli studi al conservatorio ciaikovskij di mosca.
attualmente si sta perfezionando presso la hochschule für musik di hannover sotto la
guida di arie vardi.
Premiato in molti concorsi giovanili internazionali, nel 2010, a soli 18 anni, è stato il più
giovane finalista al Xvi concorso internazionale Fryderyk chopin di varsavia, dove ha
ottenuto una menzione speciale e ha conquistato i favori del pubblico per la maturità delle
sue interpretazioni.
nel 2012 ha vinto il primo premio assoluto al concorso internazionale di dublino ese-
guendo il Terzo Concerto di rachmaninov. grazie a questa vittoria khozyainov ha tenuto
una cinquantina di concerti in ogni parte del mondo. sempre nel 2012 ha vinto il 2° Pre-
mio e il Premio del pubblico al X concorso internazionale di sydney, dove ha ricevuto
anche i premi per il più giovane finalista e quelli per la miglior esecuzione di due concerti
con orchestra, di un lavoro di liszt, di un lavoro di schubert, di uno studio virtuosistico. 
si è esibito in sale prestigiose come la carnegie hall e il lincoln center a new york, il
kennedy center a washington, la wigmore hall di londra, la salle gaveau, il éâtre
de champs-elysees e il louvre a Parigi, la sala Čajkovskij a mosca, la suntory hall a Tokyo
e ha collaborato con orchestre come la Tokyo symphony, la sydney symphony, la Filar-
monica di varsavia, l’orchestra sinfonica nazionale ceca, l’orchestra sinfonica di stato
russa, la yomiuri nippon symphony, la rTe national symphony in irlanda.
nel 2011 è uscito il suo primo cd con musiche di chopin e liszt, pubblicazione a cui
hanno fatto seguito nel 2012 un album integralmente chopiniano per l’istituto chopin
di varsavia, uno con musiche di beethoven, schubert, chopin e liszt, un altro ancora nel
2014 con la Pavane e Gaspard de la nuit di ravel, la Barcarolle e la Berceuse di chopin e la
Sonata in si minore di liszt. la critica americana lo ha paragonato al giovane evgeny kissin,
ma nel corso del tempo khozyainov ha esteso il suo repertorio fino a comprendere brani
di autori contemporanei e opere classiche da lui stesso trascritte, come nel caso della Danse
sacrale da Le Sacre du Printemps di igor stravinskij in programma nel concerto di oggi.

nikolay khozyainov



I tre brani di Chopin proposti da Nikolay Khozyainov sono tra i più noti del compositore
polacco e corrispondono a tre generi che preesistevano alla sua opera, ma ai quali egli ha

dato comunque un’impronta inaugurale. La predilezione di Chopin per la forma breve e per
un carattere improvvisativo della condotta musicale si combina, in questo caso, a tre forme
diverse di ispirazione: la ballata romantica, poetica e narrativa, la danza popolare e l’atmo-
sfericità sentimentale del notturno.
omas Adès è uno dei più importanti compositori inglesi del nostro tempo. Le blanca varia-
tions sono un breve esercizio di variazioni basato su un canto della tradizione sefardita, la-
vaba la blanca niña e sono state scritte nel 2015 su commissione dell’organizzazione del
Concorso Internazionale Pianistico intitolato a Clara Haskil che si tiene ogni due anni a
Vevey, la cittadina svizzera dove a lungo ha vissuto la grande pianista anco-rumena.
Dieci anni dopo il debutto del balletto Petrushka, andato in scena a Parigi nel 1911, Stra-
vinskij realizzò una versione pianistica di alcuni suoi momenti salienti dedicandola ad Arthur
Rubinstein. Nel compiere questo lavoro Stravinskij era stato guidato dall’idea di trasferire
sul pianoforte gli aspetti quasi meccanici che contraddistinguono la scrittura del balletto, a co-
minciare dalla parte ritmica. Il risultato è stato la nascita di una composizione non solo inte-
gralmente pianistica, ma che ha saputo rinnovare la tecnica del pianoforte e sfidare il
virtuosismo degli interpreti. La stessa logica è stata adottata da Nikolay Khozyainov per la
sua versione della danse sacrale, uno dei momenti più intensi della composizione che nel
1913 si presentò letteralmente come uno choc musicale e che è stato poi un punto di riferimento
assoluto per gran parte del modernismo a venire.




